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Progetto del CNR 
sulla prevenzione 
in psichiatria 

Quale destino 
per i malati di mente 

- i » 

ItOMA - - l.d psichiatria 
classica a modana. quella 
che liti riwhni.^n ni uni s/ti 
lìti appunto (il llUtllIfl.l'll'l) 
la sofferenza individuale, 
dopo averla definita mulat 
tia, quella che si e nrgaiiiz 
zata (lenirà atti di vmleina 
• - la M'f/rcf/djiodc, il Icttn 
di ' contenzione. uh elcttrn 
sinici:, la lobntomia. fi!, jisi 
cofarmaa --- i' oip/i profon 
(lamenti' ut crei. I.a tua 
crisi, sunti panile di Fruii 
cu liasaglia. inuta con In 
sua nascita: •• ncli ahbrac 
cut mortale Ira medicina e 
giustizia •. Tuttavia e snln 
negli ultimi 11 nti anni die 
i modelli tiadizionnli di ma 
lattiti mentale rengono •m,.,^; 
in discussione nini snlu in 
teoria, ma attraversa le 
tirantli e..pericn.e della tu 
suddetta psithiatriu altana 
tira che liaiinn acuta, in par 
tirature nel un.tra paese. cu 
me dice il professor Haffae-
le Mtsili. •< rmcrrussiani un 
mediate a livelli di inasta 
e in sede uarmatita ani la 
recente approvazione della 
It'Htie sull'assistenza pàcliui 
triea »• 

•i l.e latte ttntimanictimiali 
italiane -•- spiega la psichia 
tra Miritele lltssa — nini 
santi saltatila prandi batta-
lllie politiche. L'azione deph 
psiduatri ha dimostrato clic 

• p<i:.ab>le iijlrnntare il pra 
blenni ilei disagio psichica 
ctni interventi e mezzi che 
pr.-s'iiidnnti dall'usa acritica 
'Ielle terapie tradizionali. che 
escludimi! a primi interventi 
viiiler.f. clic tisana critica 
mente le tecniche di cui oggi 
si pua disporre cniisidcran 
'/o/i modelli cui far riferì 
menta v. 

Una ricorca 
che collimila 

Si ima (pandi m una fase 
di tiansizione: alU' nostre 
spalh- una < naie che affnn 
'la •>. tlavanti a noi un cani 
tm appena arata; l'ahbmida 
mi tb antiche prassi e tenne. 
la necessita di cansnlidare 
le nuove cmitpuste Ed e in 
quella fase complessa e tlif 
fiale, ma anche densa di 
sollecitazioni e prospettive 
concrete, che il Causi 
pho nazionale delle ricci 
clic (CNR) nell'ambita in un 
propello finalizzata sulla me
dicina preventiva, ha (ledi 
catti un sub progetto alla pre 
reazione delle malattie men
tali. 

Si è trattata di una inizia 
tira nuora non tanto per la 

attualità della problematica 
psichiatrica, nini tanto per
chè il nucleo di partenza 
della ricerca e costituito dal 
le esperienze limolatile con 
dotte in (piesti anni da al 
cune amministrazioni prò-
linciali, che hanno amato 
•i attuata lo smantellameli 
lo dei manicomi, costruendo 
una rete esterna di servizi: 
ma soprattutto perche si e 
tentato di trasformare in ri 
cercatori pli stessi operatori 
impennali nella pratica as 
sistenziale, coinvolgendo an 
che amministratori di enti 
locali (su questa problema 
ha svolto una relazione Vis 
sessore aretino iiruno He 
ma ni). 

D'altronde se i paradipnu 
scientifici della psichiatria 
classica sono stati messi in 
crisi da una pratica alter 
nativa, che ha saputo dare 
nspos>e ini) valide alla snj 
ferenzn {nessuno psichiatra 
era mai riuscita a ' curare -
realmente tanto da dimette
re in massa i pazienti, mai 
tre è un dato di fatto che '.e 
dimissioni negli ospedali di
retti con criteri « anti istittt 
zionali » come l'empia. Arez 
zo. Trieste, Volterra ecc. si 
sono ridotti a poche decine) 
come M/rcM'c* stato possibile 
proiettare senza che i prò-
tallonisii di questa * nuova 

scienza » venissero coinvolti? 
Questo programma del CNR 
ha stimolato a larorare in 
(piesto senso (pianti, in no 
me di una esasperata ten
denza alla pratica, sembra 
rana restii a dare organi-
cita e dipinta teorica ai 
loro risultati. 

Non tutte le conoscenze 
prodotte dall'esperienza psi 
chiatrica alternativa infatti 
sono state espresse chiara 
mente, come ha detto il prò 
fessar Sergio l'irò. <t al con 
trario alcune sono rtmas'e 
parzialmente inespresse, o 
confuse o perfino contraddit 
torte nei loro modi di espli 
citarsi pratico ». 

Lo implica/ioni 
pratiche 

I.a ricerca del CNR inizia 
ta un anno fa. proseguirà 
per molto altro tempo: tre 
dici gruppi di sludi sono co 
stituiti dupli operatori dei 
servizi psichiatrici pubblici. 
pli altri sono distribuiti fra 
istituti universitari, istituti 
privati e organi del CNR 
stesso. Venerdì scorso a Ho 
ma si è fatta un primo pini 
to del lavoro fin tpii svol
to. 

Le relazioni hanno speri fi 
rato la impostazione del
la ricerca: essendo in 
fatti assai difficile un ri
lievo epidemiologico della 
malattia mentale (entità ra 
ga. retatila e discutibile). 
si è puntato sull'interrento 
dei servizi. Il progetto, cioè. 
senza negare l'esistenza di 
una patologia psichica, tea 
ta di indiridiiare le fasi at 
trarerso cui un disagio o u 
na sofferenza passano, sia 
per essere diagnosticati in 
termini psicopatologia indi 
riduuli o interindividuali, sia 
per essere interpretati come 
problemi di altra natura. Far 
inazione della domanda, tipo 
di interrenti! dato in risposta 
e ralutazione del risultato so 
no i tre nuclei dell'intera 
programma di studio, che 
precede anche l'elahorazio 
ne di una scheda che servi 
rà come strumento di aggiar 
namento degli operatori. 

La ricerca ha già da ora 
implicazioni pratiche: lo sta 
dio. l'elaborazione di dati e 
di diagrammi hanno fornito 
ni questo primo anno anche 
risultati concreti o indieazio 
ni utili, vt (Visi — ci spiega 
il professor Agostino l'irella 
— nel rilevare il numero dei 
coatti di Arezzo abbiamo ri 

scontrato una diminuzione. 
dipendente sia dall'attività 
dei servizi di igiene menta 
le ma anche, ni ria di ipo 
tesi, dal fatto che il nastro 
laroro potrebbe urer influai 
zalo la domanda e il modo 
stesso di formularla, rtdu 
cendo la richiesta di ammis
sione coatta dt persone in 
precedenza couttiramentc ri 
eorerate v. 

/.« catena in cui .si srnlge 
il processo di psichiatrizza 
zinne in «mi grande atta 
come Roma. con scrrizi 
pubblici incapaci di fornire 
un lirello minimo di rispo 
sta ai bisogni definiti pti 
chiatrici (tema della relazio 
ne letta dal professor Luigi 
('(incrini) ha riproposto in 
tutta la sua attualità l'ap 
jilicaziniic delle legge sui 
trattamenti obbligatori. * ('• 
uà legge che — ha detto 
Franco Hasaglia -- bella a 
brutta elle sia. rappresenta 
un terreno di lotta più avun 
zitto anche perché lecepisce. 
pur confusamente, quanto e 
sttito fatto in questi anni. 
soprattutto là dove in modo 
esplicito pone la necessità di 
non costruire più ospedali 
psichiatrici e di organizzare 
l'eliminazione di tpielli ci 
stenti *. 

Francesca Raspini 

Dopo anni di scandali 

Ci sono voluti 
gli olandesi 
per portare 

l'acqua a Capri 
Impianti ultramoderni e a basso costo 
d'esercizio - La brutta figura della Cas
sa per il Mezzogiorno (e sprechi folli) CAPRI — Finita l'era dell'acqua (sempre scarsa) portata nell'isola azzurra dalla nave cisterna: ora ci penserà l'acquedotto 

CAIMU — Nel giro di sei ore, 
un lul^o di acciaio flessibile 
lun.no olio chilometri, senza 
giunture, è stato disteso fra 
Punta Campanella e il molo 
Unifico del porticciolo di 
L'apri. Ieri mattina era tutto 
avvolto intorno al colossale 
rocchetto di una nave « bobi
na > olandese, la « llap Lan
dino *•: nel pnmen<;!»io faceva 
già compagnia, nel mare pro
fondo, aiili altri due tubi ti
gnali (17 centimetri di dia
metro) già distesi fra l'isola 
a/./.urra e I.i terraferma, a 
completamento del nuovo av
veniristico acquedotto che 
porterà lilialmente a Capri 
acqua abbondante e a prezzo 
conv eniente. 

Ma l'acqua non arriverà a 
Capri, se non fra due o tre 
mesi, se tutto il r o t o \ a l>c-
ne: tutto il re-to. infatti, lo 
stanno eseguendo affannosa 
mente una decina di ditte cui 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ha tardivamente affidato le 
o|)ere a terra, cioè l'impianto 
idrico a Capri, il terminale 
dell'acquedotto campano a 
Punta Baccoli. dirimpetto al

l'isola. 
Nessuno e redeva infatti che 

davvero la società olandese 
si NKT v. quella che ha il 
brevetto in esclusiva mondia
le dei tubi flessibili senza 
punitine (nello stabilimento 
vicino Copenaghen se ne pos
sono fare anche di 15 chilo
metri) avrebbe costruito e 
messo in o|)cra tre tubi in 
nove mesi, così come c'era 
scritto nel contratto d'appai 
to con la Cassa. K i dirigenti 
olandesi della •* NKT », gli 
ingegneri Gerard Albrtech-
tsen e Ilenning Vestbo hanno 
faticato parecchio, rinuncian
do |H»i del tutto a capire. 
(filando hanno chiesto ai loro 
colleghi italiani perchè ci vo
levano sei mesi |>er ottenere 
dalla capitaneria di porto 
l'autorizzazione per un'opera 
colossale certo, ma che a lo
ro costava solo un giorno di 
lavorazione. I tecnici danesi 
peraltro avevano già rinun
ciato a capire, e s'erano ar
mati di pazienza già da 
quattro anni, da quando cioè 
la loro società aveva vinto 
l'appalto concorso internazio

nale per l'acquedotto di Ca
pri, opera ritenuta « impossi
bile » fino a quando la tecno
logia non aveva 'X-rmesso di 
produrre quei loro tubi, eco
nomici. rcsistcntissimi (in I-
slanda erano sopravvissuti 
egregiamente persino ad una 
colata lavica che distrusse 
due isolette). 

La storia di questo acque
dotto. completato finalmente 
ieri, è di quelle che andreb
bero ai primi pasti in un 
manuale del malcostume 
amministrativo e dello spre
co: la vicenda ha visto la 
Cassa del Mezzogiorno agire 
come se fosse molto dispia
ciuta che a Capri si potessi» 
davvero »>oitare l'acqua con 
cosi poca spesa, e con tanta 
abbondanza: 1B5 litri al se
condo. al remunerativo costo 
(nel 74) di appena 72 lire al 
metro cubo. 

La Cassa, quattro anni fa. 
preferi, senza spiegazioni. 
bloccare la consegna dei la
vori. v attuare le sue due so
luzioni: un costosissimo dis
salatore costruito dalla socie
tà che cestisce le linee urba

ne di Ischia e Capri. Sippic. 
e che con questa scusa evitò 
di cedere all'ENKL la sua 
centrale elettrica: il trasporto 
di acqua con navi cisterna. 11 
tutto con un costo di 4-5 mi
liardi. 

A nulla valsero le relazioni 
del direttore, dei funzionari 
addetti ai servizi acquedotti. 
di vari tecnici. Il presidente 
dell'epoca. Pescatore, fu ir
removibile. E il dissalatore, 
appena entrato in funzione, 
gettò per mesi la sua acqua 
in mare, perchè troppo co
stosa: qualcosa come 650 lire 
al metro cubo, prezzo che fu 
poi ridotto a -TFO lire dopo 
una lunga battaglia dei rap
presentanti isolani e numero
se interrogazioni del pei in 
parlamento. La fornitura de! 
dissalatore peraltro, oltre a 
portare nelle case capresi u-
n'acqua priva di sali indi
spensabili all'alimentazione 
umana, fornisce poco meno 
di un terzo del fabbisogno 
complessi»» o. 

La Cassa non ha mai volu
to chiarire per quali motivi 
ha fatto tardare di quattro 

anni l'opera, che poteva farle 
risparmiare decine di indiar 
di. Nel frattempo la i NKT v 
ha a|M'ito una filiale ( < NKT 
Italia ») nei pressi di Napoli 
ed ha intenzione, nel caso 
che dopo l'acquedotto capre
se venissero fuori altre 
commesse, di impiantarvi le 
produzioni dei tubi (acciaio. 
polietilene, fibra vetrosa: 10 
strati successivi» in modo da 
trovarsi al centro del bacino 
mediterraneo. 

II Comune di Napoli le ha 
affidato il disinquinamento di 
alcune zone del golfo. Dopo 
l'istallazione s|H»rimentale di 
tre sole condotte sottomarine 
(portando i liquami a mille 
cinquecento metri dalla riva 
e a 40 metri di profondità) 
hanno fatto tornare in sei 
mesi limpido e pulito un ma
re dove da 25 anni era peri
coloso anche immergere un 
dito. 

Nello specchio d'acqua di 
via Caracciolo sono tornati i 
pescatori con le loro reti e 
quando i risultati delle anali
si batteriologiche saranno de 
finitivi, ci si potrà anche tuf

fare: ma l'amministrazione 
comunale vuole su questo 
inulto cvsere più che sicura; 
sinora non ha tolto il divieto. 
ma è ormai certo che in 
quelle acque non galleggiano 
più 1 germi del tifo e del 
colera, e che Maiechiaro :-ta 
tornando ad essere quella 
delle canzoni. 

Si può dunque disinquina 
re, rapidamente e con pina 
spesa: ecco un altro dato elic
ila gettato nello sconforto di

rigenti tecnici della Cas<a per 
il Mezzogiorno, padri di co 
lussali, costosissimi, annosi. 
nebulosi progetti. Non a caso 
non c'era nessuno di loro ieri 
nel porto di Capri, quardo 
c'è stato l'incontro con i 

giornalisti all'arrivo della na
ve « bobina i e all'istallazione 
del terminale del tubo. Han
no preferito non rispondere 
alla domanda ovvia sul per 
che quei tre tubi che sfidano 
le correnti e le profondità 
(KO 100 metri) delle bocche di 
Capri, non portano ancora la 
sospirata acqua ai capresi. 

Eleonora Puntillo 

Dal pretore di Roma, Gianfranco Amendola 

L'industriale Zucchet 
condannato perché 
inquinava il Tevere 

Padre, madre e tre figli trovati morti nel proprio appartamento 

Intera famiglia distrutta a Napoli 
Forse si è trattato di avvelenamento 

Le cinque persone abitavano al « Villaggio Italsider » - Oggi l'autopsia delle vit t ime 

ROMA -- Per nie.sticre l'in 
du.-tr:.i:e Edu:no Zucchet. ti 
to 'are del'.'om.inim.ì dr.t.i di 
d:.s:nfe.s;.»7 or.e. dovrebbe pu 
l:re. ìr.vece è .-•: »;o condan
nato <ÌA". pretore di Roma. 
Gianfranco Amendola, perché 
<> .sporcava >». A concUi>:o:ie di 
un processo nei quale era ac
canato d: aver violato le nor
me sull 'inquinamento delle 
acque fluviali. r.ndu5tr:a.e è 
.stato condannato al paga
mento di d:eci m.'.ioni di am
menda. Secondo l'acciL^a non 
avrehbe provveduto ad adot
tare tut te que.'.e ni su re pre-
cauziona!; iv.vr.s-.u.o ad evi
tare che i r»v dir. de"Io sta 
h:'.:mento centrale dellaz:on-
d i . alla per.feria di Ruma. 
inqu:na.s,-ero le acque dei Te 
vere. 

Zucchet tu denunc.ato al

l'autorità giudiziaria dopo i 
risultati di alcuni prelievi ed 
analisi compiuti dai tecnici 
de! laborator'o provinciale di 
igiene e profilassi. Dagli esa
mi risultò che. nella lavora
zione dello .stabilimento, era
no stati utilizzati pesticidi e 
tensioattivi che. al momento 
dello scarico nelle acque del 
Tevere, non risultavano de
purati a sufficienza. 

Il pretore ha anche dispo
sto la sospens/op.e dell'attivi
tà dolio stabilimento per tre 
mesi, entro ì quali l'azienda 
dovrà provvedere a ristruttu
rare 1 nnp anto di depurazio
ne. pena l'em:.ss:one di un 
mandato di cat tura nei con
fronti deTindastnale . .-econ 
do quanto prcscr.ve la legge 
contro l'inquinamento. 

Tra sette giorni avremo 
un'ora di sole in più 

Avvio della nuova stagione dei viaggi e delle vacanze, mi
glioramenti nei ce! Iena menti aerei e ferroviari, soprattutto 
un\-< ora di sole l i p:u » per i turisti: questi gli aspett i * pia
cevoli i» dell\<ora legale » che entra in vigore :1 28 maggio 
torà zero), cioè tra una settimana, e verrà mantenuta per 
126 giorni, ovvero s.no al primo ottobre (ore una) . Sposta
mento in avanti di un'ora delle lancette degli orologi per la 
tredicesima volta nel no.stro paese, n u in modo autonomo. 
senza alcun coord.namento con le al tre nazioni della CEE 
Le cose camhierar.no. probabilmente, ti prossimo anno con 
l'avvio dell'ora lccale europea (1 apnle-14 ottobre). 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tragedia ieri -e 
ra a Napoli. I cinque compo
nenti di una intera famiglia 
di operai - - il padre. la ma
dre e tre fiali — sono morti. 
forse per avvelenamento cau
sato da cibi guasti. I loro cor
pi inanimati sono stati ritro
vati poco dopo le ore 22. nel
l'appartamento del * Villag
gio Italsider ». ;n v.a Monta
gna Spaccata, nel none Pia
nura. La raccaorice.ante sco
perta è stata fatta dai vicini 
di casa, allarmati perché dal
la sera precedente dalla casa 
accanto non >i erano più avu
ti segni di vita. 

Le vittime sono: Vincenzo 
Castaldo, di -H anni, capofa
miglia. operaio carpentiere al 
l'Italsider. la moglie Pasqua
lina Tafuto. 43 anni, la figlia 
Katia. 13 ani. e i figli Pasqua 
lino di 12 e Piero di 5 anni. 
Il Cataldo è stato trovato in 
cucina: glj altri in vari punti 
della casa, chi in bagno, chi 
in cucina, chi in camera da 
letto. 

Che cosa era accaduto? Una 
risposta precisa a questo in
terrogativo potrà essere data 

soltanto dopo la esecuzione 
dell'autopsia. Ieri sera, come 
dicevamo, i vicini della fa
miglia Castaldo hanno bussa 
to ripetutamente alla porta 
ma nessuno ha risposto. Sono 
stati chiamati allora i v igili 
del fuoco i quali, al comando 
dell'ing. Piccolo, hanno abbat
tuto con cautela la porta d'in
gresso del piccolo apparta
mento. che si trova all'isolato 
11 del «Villaggio Italsider >. 
nella zona Klegrea. Entrati 
dentro hanno trovato le cin
que persone ormai cadaveri. 

E' apparso subito chiaro 
che la morte non era causata 
— come in un primo momen
to si era pensato — ad una 
fuga di gas. Dai primi ac
certamenti compiuti dal me 
dico legale risulterebbe che 
si tratta di veleno. 

L'ipotesi più probabile è 
che i Castaldo abbiano man
giato frutta o verdura irror-
rati con tincicrittosamici non 
lavati bene. Solo nella gior
nata di oggi, dopo l'autopsia. 
sarà comunque possibile for
mulare ipotesi più precise. 

e. p. 

Rapina a Milano: 
2 carabinieri feriti 

MILANO — Rapina con inse
guimento e .sjiarator.a ieri 
mattina nel centro di Mila
no. Due carabinieri sono ri 
ma.^tì feriti e uno dei quattro 
rapinatori e stato catturato 
mentre tentava di confonder
si con i e lenti di un autola-
vagg.o. I carabinieri fi-riti 
sono l'appuntato Cosimo Bian
co di 4H anni che ha avuto 
entrambe le spalle trapassate 
da due proiettili, e li militare 
Stefano Belkxto di U-) anni 
che è stato colp.to alla co 
scia sinistra. 

Erano le 10.40 quando tre uo 
mini sono entrati nella gioielle-
r.a di Luca Pozzolini Gobbi. 
in galleria Vittorio Emanuele. 
a due passi dal Duomo. 

Le intimazioni sono state 
quelle di sempre, poi i ban
diti si sono impossessati di 
gioielli per un valore di 200 
milioni e sono fuggiti. Luca 
Poziclini Gobbi li ha insegui
ti per un tratto e li ha visti 
salire su una « 128 » blu. L'al
larme è stato dato immcdia-

Il congresso di ufologi e parapsicologi a Firenze 

« Solo la Cia sa tutto 
su questi marziani» 

E' il parerò eli J. Alien Hynek, consulente del film « In
contri ravvicinati » - Ipotesi scientifiche e « panzane » 
A colloquio con Massimo Inardi - « Ricercare il normale » 

tamente ai « li w e d,i q.n è 
rimbalzato alla iii.;r.i!e <>JX-
rativa dei car.ibin.tri 

La < 128 > b!ti e -t.na inter
cettata I>K1Ì: minuti do;xì «la 
una * (t(i//elha > fra p a//.i 
Mida::l:e D'Or.» «• <->r-<. I.od.. 
a Porta Romana. Ne è r.óta 
-iib.ti» una sparatoria. A una 
prima .nt.niazioric di alt la 
« \2H > ha aumentai.» l'anda
tura imboccando v;,« Cir. ta. 
p.tì»ar.do qjindi a destra e 
ritornando in <or-o I>xii An 
e ora un pa.o o; cur . t >J d.ir 
n o t e e ia -128 v. tailoiata 
da vuino dall'auto de, cara 
binien. e entrata in via Pas«o 
Huole. ina -tr«da .-tri-ila e 
fatta a gomito. 

In questo punto la * \2A > 
blu è stata bloccata oa un 
camioncino che stava facendo 
manovra ed ostruiva intera
mente la carreggiata. Ai ban
diti. che non avevano deciso 
di arrendersi, non rimaneva 
che balzare a terra. L'auto 
dei carabinieri è stata cri
vellata di colpi. 

Dalla nostra redazione 
KIKK.Y/.K - - Vei lunghi cor 
ridoi e nelle st.ui/c del p.i 
la/./o dei congressi di Kircn 
/e gli esperimenti non si con 
(ano più. <• Ognuno la il suo 
show' , commenta uno degli 
organi//.itoci, osservando un 
capannello d, persone tlie se 
glie una le/ione pratico teori 
ea sullo spiritismo. 

Il l'atto è che il congresso 
organizzato dal < (ìiornale dei 
misteri * ha ripro|»osto anco 
ra una volta il braccio di 
terrò tra studiosi e i ultori 
di fenomeni parapsicologici. 
ufologi a parte. Questi ultimi. 
infatti, rappresentano una ca 
tegoria a sé stante, divi.si an 
che loio tra chi crede negli 
omini meccanizzati e chi pen 
sa ad uno studio scientifico 
del fenomeno. 

Dalla tribuna tu il' andito 
i inni, i pai espi iti .studiosi 
si .sono .direttati a distingue 
re tra le •<• panzane * e le 
-' non panzane -. lasciando il 
caiiijxi libero (\.\ o '.ni mito 
dell'occulto e del mintelo Ma 
il lascino dell'ignoto è seni 
pre grande e non essendo 
la parapsicologia rii oim-.cnita 
dalla scienza ufficiale è la 
file incorrere, in un venta 
glio di esperienze e d> inter 
venti, m (ontr.iddizioni gros 
solane e spinte egoi entriche. 

Ma. nei più. sembra preva
lere il M I M I della ricerca 
tecnico scientifica. partendo 
da quelle che il liloiofo le 
desco Woirang Koppitz ha de 
finito ' le ( ogni/ioni I isiche 
relativamente celle, le sup 
posizioni e le lacune del no 
s'io sapere nel < ampo delle 
scienze naturali /•. 

A conferma di questa con 
sapcvolcz/a scientifica, è in 
tcrvcntito anche il pai fatuo 
so studiolo di otologia, il prò 
fessor .1. Alien llyneli. accol 
to trionfalmente a! palazzo 
dei congiessi. fondatore del 
Cufos (Center tor ufo studiesi 
e consulente del film di Ste 
veli Spielberg «Incontri rav
vicinati del terzo t ipo- , ciò 
che gli ha consentito di di 
ventare uno dei dieci profes
sori più po|K)lari d'America. 
secondo un sondaggio effet
tuato da t l'eople Maga/ine *. 

Ilvtiek, che in poco tempo 
è riu-cito a mettere inficine 
più di sessantamila rapjjorti. 
non si è sbilanciato troppo. 
lasciando intendere in manie 
ra esplicita che. al di là dei 
ricercatori s|>ontancj o orga
nizzati. la CIA e l'aeronauti 
c i militare americana ixissic 
dono documenti segreti di 
grande iinixirtanza di cui si 
cli.ede la rivelazione. 

Il congre.-.so ha latto l'in
contro anche con tei nii he re 
lativamente nuove ma sicn-
rainente più .sofisticate, come 
la ps.cofonia. cioè l'incisione 
di voci esterne su nastro, pre 
sentale dall' ingegner Carlo 
Traina. 

Vediamo alcuni casi. Due 
persone discutono appunto 
sulle voci paranormali con un 
registratore acceso e poi. al 
riascolto, si accorgono della 
presenza di una terza voce 
che afferma * Ma < i sono ì 
sensi astratti •. e di una ri 
|K»ti/.ione della stessa frase 
di uno dei due: oppure l'im-
prc.ss.one su un nastro di due 
pensieri r.!»i «spress] ma pen 
.sati. cioè < di un dialogo tra 
due inconsci ,. 

Forze sovrannaturali o ca 
paf ita umane «he superano : 
«inque sen-i'' Questo l'inter
rogativo «he percorre un po' 
tutto il congresso e che ab 
b amo rivolto al profe^-or 
M.ìssmo Inardi, uno degli 
esperti d: parapsicologia in 
Italia, no'o ai telespettatori 
per le sue fortunate vincite 
al * ItVrluat'itto ». 

- Per dare- maggiore digni 
tà a questa di.-c.pl:na — af 
ferma (nardi — occorre por 
tarla a 1 vello accademico e 
di studio al pan di altre 
branche della -c.r.iza. par
lando non di rie e re.» del bn-
v do e d<T<K e ulto, ma di ri 
e crea del normale, i.i q lanto 
iacinto, uiornalnvnt»'. trascen
de i l;m ti del s yj corpo e 
a f i n i e a livelli ehf <i-r2i chia
miamo pirannrmah. ma clic 
domani t>.tribberò d.ventare 
no-mal issimi ». 

Mass.mo Inard.". di profe.s-
s o.-.e fa il medico, (ha scrit
to tre volumi sjìia parapsico-
!og a che hanrn» avuto un di
screto successo». F" propugna
tore d, una teor.a scientifica 
rìe-ila paraps;e.»'.oj.a. che por
ta avanti presso .1 centro .-tu-
<i: d: Bologna i.3-y) comporicnt: 
e se.'.orii a F'.renze. Casaìmon 
ferrato. Rovigo e Parma). 
Storicanvr.te. la parapsice»:e>-
g.a fa ia -uà comparsa in Ita
l a mi lf*»»l con ia creazione 
della < Società di studi psj-
ch e: > a M.iano e vede via 
via cTtscere la -uà influenza 
con la co-tituzione di centri 
specif.ci a Genova e della 
« Soc.età italiana parapsicolo
gica *. avvenuta nel '37. da 
cui deriva * L'associazione ita
liana di scienze metapsichiche. 
formata da un gruppo di dis
sidenti » nel 1964. Òggi gli a-
derent: a gruppi di parapsico
logia sono mighaia. 

Come mai ancora tante re 
sistenze'.' Inardi «> convinto 
che ciò deriva dal fatto che 
certi fenomeni sono conside
rati paranormali, ammantati 
cioè di mistero, mentre in 
realtà t e semplicemente l'uo
mo e le sue capacità a provo
care «erti avvenimenti ». 

E l'ufologia allora? « \ o n 
ho una opinione precisa in 
merito --- spiega Inardi — ma 
credo che dovrebl>e essere ri
conosciuta al pari della para
psicologia. Nei pianeti posso
no esistere esseri che, come 

noi, vogliono vedere che «osa 
li circonda. Bisogna |KTÒ O-
Inumare sovrastrutture e al
lucinazioni per tarla diventa
re realmente una « scienza ». 

Intanto, il congresso con
tinua tra es|HTÌnicnli e cita
zioni varie, da Newton a Ku 
bric. da Marconi a Piero An
gelo. mentre un uomo in 
* trance » viene adagiato su 
un tavolo e una donna conni 
Mica spiritualmente con un 
suo antenato. 

Marco Ferrari 

Dramma a Napoli 

Si uccide il direttore 
del manicomio criminale 

NAPOLI — Il prof. (Jineonio 
Hositpepe, gin direttore del 
manicomio giudiziario napo 
letnno di K Kfremo. si è in
ciso ieri mattina impiccali 
dosi con la cintura dei pan 
taluni nell'aiit irainera del 
suo studio 

iia tragica scoperta è stn-
ta latta dalla moglie, sigillila 
Cecilia, e dal figlio, avvocalo 
(ìerardo. d ie aiutano con lui 
nell'alloggio re.ervato al di 
rettore nello stesso manico 
mio II 20 M'ttemlne d-ll'im 

i no scorso il direttore del ma
nicomio ielle era anche do 
(ente universitario e medico 
Inani) «Ma stato condannato 
n t anni di reclusione per 
peculato e violazione del re 
golamenti carcerari e .suc
cessivamente assolto con for 
inula piena, il 2 maggio seor 
so. in appello. 

l.'accusa contro di lui ven
ne formulata dopo die . nel 
corso di indagini .su un traf
fico internazionale di droga. 
si scoprì d ie alcune telefo 
naie, urbane ma anche in
ternazionali, partivano ed ar
rivavano ai boss della droga 
rinchiusi nel manicomio giu
diziario da lui diretto Hi seo 
prl che perfino una tentata 

evasione d,t l'orto Azzurro. 
nonché qualcosa di assai ..o 
spetto relativa all'uccisione 
de! magistrato ealnbre .e l-'er-
lami), avevano a che vedere 
con le telefonate dall'app.i 
reeehio del direttore, l 'osa 
pepe sostenne sempre di aver 
••ermesso soltanto ai detenuti 
di telefonale u ci .a. di • s 
.sersi lidato. di aver volli'o 
anticipale la idorma carie 
ralla luilt .mil" umanamente 
i reclusi 
Ma fu rinvialo a giudizio as 
Meme ad alcuni agenti di 
custodia. K nel corso del pro-
ics-o emersero — aiiclie dalle 
deposizioni accus.itrici di al
tri agenti di custoditi -- «'le 
nienti tali che uidus.eio il 
liiliuiiale ÌI condannarlo Ho 
sapepe fu colpito .soprattutto 
dalla interdizione, con c-eeii 
zinne immediata, eliti pubblici 
ufi id ed alla conseguente 
rimo/ione dalla carica di cil
ici t ore. e. caduto in uno sta
to di prolonda pio.tiazione, 
tento il suicidio, scongiurato 
solo dalla rottura del filo del 
teletono col (piale aveva ten
tato l'impiccagione 

Né l'assoluzione poi .,opiiij? 
giunta valse a toglierlo dallo 
stato di depressione. 

PREALPI 
prodótti squisiti ma convenienti 

OFFiRTA MI Alisi ^ 

prea/pìnel/a £320 H9 
formaggio da tawola 

TOGU6m92oo £590 
tO fette " Emmenthal Austria 

burro prealpì £340hg 
il famoso burro del quadrifoglio 

0.OICK £350*9 
formaggio fresco in vaschette 

prealpino 8,„„•»*,• £390 
con le figurine Argentina '78 

n PREALPI 
Varese tei. 0332 23329* 

IL COMUNE DI ARGENTA 

j indirà quenfo prima una licitazione privata per 
! l'appalto de. lavori d, - COSTRUZIONE DELLE 

OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA NELLA 
ZONA RESIDENZIALE DI ESPANSIONE Di FILO ». 

L'importo dei l a vc i a base d'acpdito è di 
Lire 172.559.451. 

Per l'aggiudicazione dei lazor. si procederà 
mediante licitazione privata ai sensi dell'art. 1 
lett. a) legge 2-2-1973. n. U. 

j Gli interessati, con domano^ indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni 15 (quindici) dalla data 
di puDblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Checcoli Dr. Egidio 

http://lun.no
http://camhierar.no
http://luilt.mil

